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Comune di Crotone

Settore 5 - Opere pubbliche e Manutenzioni

COPIA
Determinazione dirigenziale

Del 14/04/2021 N. 604

Responsabile del procedimento: ZAMPAGLIONE TIZIANO

Oggetto: Affidamento del servizio di collaudo tecnico-amministrativo ai sensi dell’art.102 del
d.lgs. 50/2016 e dell'art.215 del d.P.R. n.207/2010, dei lavori di “Recupero e
valorizzazione dell’ex ospedale per il completamento del teatro comunale di Crotone".
Smart CIG:Z2930AB81D.

Premesso che:
 con deliberazione del Commissario Straordinario nelle funzioni di Consiglio Comunale n.48 del

10/9/2020 è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2020-
2022 (art. 170, comma 1, del Dlgs n. 267/2000 e s.m.i)”;

 con deliberazione del Commissario Straordinario nelle funzioni di Consiglio Comunale n.49 del
10/9/2020 è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2020-2022 ai sensi dell’art. 151 del
D.Lgs. n.267/2000 e dell’art.10 D.Lg.s n.118/2011 e s.m.i.;

 con Delibera di Giunta Comunale n. 138 del 07-08-2020 è stato approvato il nuovo assetto
organizzativo dell'Ente, composto dal nuovo Organigramma, comprensivo dell'elenco delle
macrofunzioni assegnate ai settori, articolati in servizi ed uffici e del nuovo funzionigramma;

 con Decreto del Sindaco n. 60 del 25/11/2020 è stata assegnata all'ing. Salvatore Gangemi la
dirigenza del Settore V “Opere Pubbliche e Manutenzioni”;

Preso atto che:
 con determina dirigenziale n. 536 del 23/04/2020, la Stazione appaltante ha aggiudicato l’appalto

relativo ai lavori per il recupero e valorizzazione dell’ex ospedale per il completamento del teatro
comunale di Crotone all’impresa Essebi Costruzioni di Salvatore Baffa S.r.l., con sede in Cotronei (Kr),
alla via S. Baffa, 246, con P.IVA 03063390797, per un importo contrattuale di euro 2.785.448,876,
comprensivo degli oneri per la sicurezza pari ad euro 234.453,16, oltre IVA al 10% (pari ad euro
278.544,88), per un importo contrattuale di euro 3.063.993,76;

 con determina dirigenziale n. 1062 del 29/07/2020, si è preso atto dell’efficacia della suddetta
determinazione dirigenziale n. 536/2020;

 ai sensi dell’articolo 183 del D.lgs. n° 267/2000, l’importo per la realizzazione dei lavori in oggetto
trova copertura finanziaria al Cap. 16427 all’ex imp. 2019/516 reimputato nelle annualità
2020-2021-2022 con la delibera n.112 del 2020 del Commissario Straordinario nelle funzioni di
Giunta, avente ad oggetto il Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ex art.3, comma 4,
del d.lgs del 23 giugno 2011, n. 118 e s.m., e pertanto la spesa viene così ripartita:

1. € 500.000,00, per il 2020, accertamento n. 2020/282 e imp. n. 2020/553;
2. € 1.000.000,00, per il 2021, accertamento n. 2021/7 e imp. n. 2021/11;
3. € 2.324.797,92, per il 2022, accertamento n. 2022/2 e imp. n. 2022/1;

Considerato che:
 ai sensi del combinato disposto degli artt. 102 del D.lgs. 50/2016 e 215 del D.P.R. n.207/2010 è

necessario affidare l’incarico del collaudo tecnico-amministrativo dell’opera appaltata;
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 il soggetto incaricato dovrà possedere i requisiti di idoneità professionale definiti ex lege e
richiesti per svolgere il ruolo di collaudatore; inoltre deve avere i requisiti per redigere il collaudo
statico per le opere strutturali presenti;

 a norma di quanto previsto dall’art. 46, comma 3, del DPR n. 328/2001, in considerazione della
natura e caratteristiche dell’opera da collaudare, il ruolo di collaudatore non può essere assunto
da professionisti in possesso di lauree brevi.

Preso atto che:
 al fine di verificare se sussistono le professionalità interne dotate di idonea competenza nelle

materie oggetto dell’appalto, si è trasmesso a tutti i dipendenti tecnici della Stazione Appaltante un
avviso di manifestazione di interesse per consentire agli stessi di presentare un’istanza di
partecipazione entro il giorno 01/04/2021;

 non sono pervenute richieste da parte dei tecnici dipendenti dell’Amministrazione comunale per
procedere ad un affidamento interno, ex art. 23, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016;

 sulla base degli accertamenti effettuati direttamente non è possibile, quindi, affidare l’incarico di
collaudo tecnico-amministrativo all’interno dell’amministrazione comunale;

 per la buona esecuzione del servizio è indispensabile, pertanto, provvedere all’affidamento
dell’attività professionale emarginata ad idoneo operatore economico in qualità di appaltatore per
darne compiutamente attuazione;

Visto che:
 la Legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16

luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto
Semplificazioni) (G.U. n. 228 del 14 settembre 2020), prevede espressamente all’art. 2, lett. a) che le
stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture,
nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore
alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:
<<affidamento diretto (…) per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e
l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro>>;

 l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è di euro 19.234,02, oltre IVA ed
oneri, e quindi inferiore alla soglia di 75.000,00 euro, e che pertanto è possibile procedere, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 36, comma 2 lett. a), del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i., così come novellato
dalla Legge 120/2020, mediante affidamento diretto senza procedimento di gara, previa
acquisizione di uno o più preventivi;

 ai sensi all’art. 51, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016, il servizio oggetto di realizzazione non può essere
ulteriormente scomposto in lotti di funzionali o prestazionali in quanto tale intervento costituisce un
lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile (impossibilità oggettiva);

Preso atto che:
 da indagine di mercato effettuato tramite l’Albo dei professionisti istituito sulla piattaforma

telematica Tuttogare di Asmel del Comune di Crotone, il RUP ha invitato l’ing. Francesco Lorenzo a
presentare un preventivo di spesa;

 dall’attività negoziale l’operatore economico ha prodotto un preventivo di spesa con un ribasso del
15% sull’ importo posto a base dell’affidamento di euro 19.234,02, per un importo contrattuale di
euro 16.348,917, oltre IVA oneri previdenziali e assistenziali;

 il professionista è adatto ad eseguire la prestazione in oggetto, possedendo lo stesso tutti i requisiti
professionali e curriculari commisurati alla natura dell’incarico da svolgere;

Considerato che:
 il prezzo di affidamento diretto dell’appalto in oggetto può ritenersi congruo sulla base di specifica

valutazione estimativa operata a cura del RUP;
 l’idoneità del professionista è desumibile dalla relativa documentazione prodotta che firmata

digitalmente costituisce parte integrante del presente atto anche se non materialmente allegata ma
depositati agli atti del presente provvedimento;
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 il tecnico sopra identificato non ha assunto incarichi direttamente assegnati da questa Stazione
Appaltante e che, pertanto, è salvaguardato il principio di rotazione;

 si ritiene possibile affidare il servizio di cui all’oggetto all’ing. Francesco Lorenzo, nato a Isola di
Capo Rizzuto il 01/03/1966 ed ivi residente alla via Lago di Bracciano CF: LRNFNC66C01E339Z, in
quanto trattasi di una professionista che per competenza ed esperienza dimostrata presenta il
dovuto livello di specializzazione necessaria all’esecuzione del servizio, il quale si è dimostrato
disponibile ad eseguire l’appalto alle condizioni ritenute congrue dal RUP;

Preso atto che:
 la linea guida n. 4 dell’ANAC prevede che in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante

ha facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa
dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000 n. 445, secondo il modello del documento di gara unico europeo, dalla quale
risulti il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti
pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appaltante procede comunque, prima
della stipula del contratto da effettuarsi nelle forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice
dei contratti pubblici, alla consultazione del casellario ANAC, alla verifica della sussistenza dei
requisiti di cui all’articolo 80, commi 1, 4, del Codice dei contratti pubblici, nonché delle
condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o
dell’idoneità a contrarre con la P.A. in relazione a specifiche attività (ad esempio ex articolo 1,
comma 52, legge n. 190/2012);

 in virtù di quanto previsto dal comma precedente, la Stazione appaltante ha avviato le verifiche
dei requisiti di cui all’articolo 80, commi 1, 4, del Codice dei contratti pubblici;

Dato atto che:
o l’articolo 1 del d.lgs. n. 76/20, convertito nella legge 120/2020, dispone che: “Al fine di incentivare gli

investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte
alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria
globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui
ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente
sia adottato entro il 31 dicembre 2021”;

o ai sensi dell’articolo 8, del Decreto semplificazione n. 76/2020 in relazione alle procedure disciplinate
dal D.lgs. n. 50/2016, pendenti oppure avviate a decorrere dal 15 settembre 2020 e fino al 31
dicembre 2021, trovano applicazione una serie di disposizioni urgenti previste nell’articolo 8, comma
1, D.L. n. 76/2020, così come convertito nella legge n. 120/2020;

o in relazione alle disposizioni, di cui sopra, è sempre autorizzata l’aggiudicazione e la consegna del
servizio in via di urgenza nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 D.lgs. n. 50/2016,
nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura;

Verificato che:
 in considerazione del Protocollo di legalità stipulato dal Comune di Crotone con la Prefettura UTG di

Crotone per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione mafiosa nel Settore dei Lavori Pubblici è stata
inoltrata la richiesta dell’informativa antimafia alla Prefettura di Crotone (PR_KRUTG_INGRESSO
_0005259_20210223);

 ai sensi dell’art. 3 della Legge 120/2020, la consultazione della BDNA equivale al rilascio della
informativa liberatoria provvisoria e che tale consultazione consente di stipulare, approvare o
autorizzare i contratti e sub contratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva.

Preso atto che dalle verifiche effettuate ex art. 80, comma 1 e 4, del d.lgs. n. 50/2016, è risultata:
o la regolarità con i requisiti di cui all’art. 80, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, in quanto dal Casellario

Giudiziale è risultato NULLA (Prot. n. 3177/2021/R) e che dal Certificato dei carichi pendenti non
risultano procedimenti penali (Prot. n. 276/21);
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o la regolarità contributiva, ai sensi dell’art. 80, comma 4, del d.lgs. n. 50/2016, accertata da
INARCASSA (prot. n. 0223132.23-02-2021), atti ns. prot. n. 0012654 del 24/03/2021;

Ritenuto di poter procedere in quanto la relativa spesa trova copertura al Capitolo 16427 del bilancio
2020/2022, esercizio 2021, a valere sull’ imp. n. 2021/11;
Atteso che per il presente procedimento, si è provveduto, a norma delle vigenti leggi, alla generazione del
codice identificativo di gara (Smart CIG) che si riporta: Z2930AB81D;
Accertato che con la stipula della lettera commerciale/scrittura privata le parti contraenti dichiarano di
assumersi tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei pagamenti e dei flussi finanziari connessi, così come
stabilito all’art. 3 della legge 13/08/2010 n. 136, e la mancata ottemperanza alle norme suddette sarà causa
di risoluzione del contratto;
Dato atto delle disposizioni del Piano per la prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
(PTPC2018-2020), approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 31/01/2018, e del Codice di
Comportamento del Comune di Crotone, non sussistono cause di conflitto di interessi ai fini dell’adozione
del presente atto;
Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e
la correttezza di quest’ultimo, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis del D.lgs. 267/2000;
Accertato, ai sensi dell’art. 183, comma 8, d.lgs. 267/2000, che il programma dei conseguenti pagamenti
della presente spesa è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;
Preso atto che la spesa in esame rientra tra gli stanziamenti previsti dall’art. 163 del d.lgs. n. 267/2000
nell’ambito dell’esercizio provvisorio di bilancio;
Visto il comma 3-bis dell’art.106 della L. 17 luglio 2020, n. 77 (decreto rilancio) che prevede il differimento
per la deliberazione del bilancio di previsione 2021 di cui all’articolo 151, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000 al
31 gennaio 2021 anziché nel termine ordinatorio del 31 dicembre.
Visto il Decreto del Ministero dell'Interno del 13 gennaio 2021, pubblicato sulla GU serie generale n.13 del
18.01.2021 avente ad oggetto "Differimento del termine per la deliberazione del bilancio di previsione
2021/2023 degli enti locali dal 31 gennaio al 31 marzo 2021 e che ai sensi dell'art. 163, comma 3, del D.lgs.
18 agosto 2000, n.267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali ha autorizzato per gli enti
locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla predetta data;
Visto l’art. 30, comma 4 del Dl. 22 marzo 2021, n. 41 (c.d. “Decreto Sostegni”) avente ad oggetto il Differimento del
termine per l’esercizio 2021 della deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023 di cui all'articolo 151, comma 1,
del decreto legislativo n. 267/2000, dal 31 marzo 2021 al 30 aprile 2021. Fino al termine di cui al primo periodo è
autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del decreto legislativo n. 267 del 2000;
Visto il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;
Visto il d.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora in vigore;
Visto il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e s.m.;
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
Visto il regolamento comunale di contabilità;
Visto il regolamento comunale dei contratti;
Visto il regolamento comunale sui controlli interni;
Visto l'art. 183 comma 7, D.lgs. 267/2000, che disciplina l'apposizione del visto di regolarità contabile
attestante la copertura finanziaria;
Su proposta del Rup arch. Achille Tricoli,

D E T E R M I N A

1. che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;
2. di approvare le scelte effettuate dal RUP nella selezione del professionista e pertanto di procedere

all’affidamento diretto dell’incarico relativo al collaudo tecnico-amministrativo dei lavori di
“Recupero e valorizzazione dell’ex ospedale per il completamento del teatro comunale di Crotone",
all’ing. Francesco Lorenzo, per l’importo di euro 16.348,917, oltre Iva ed oneri, ex art. 36, comma 2,
lett. a), del D.lgs. 50/2016, così come novellato dall’art. 1, comma 2, lett. a), della Legge n. 120/2020;
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3. di dare atto che la somma complessiva di €. 20.743,550 (oneri 4%= 654,00 ed IVA 22%=3.740,64),
trova copertura sul Capitolo 16427 del bilancio 2020/2022, esercizio 2021 a valere sull’imp. n.
2021/11;

4. di rilevare che la prestazione si concluderà dopo l’ultimazione dei lavori, così come previsto per
Legge;

5. di dare atto, ai sensi di quanto previsto dell’art. 192 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., che il fine
da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma e le clausole essenziali dello stesso sono evincibili
dalla lettera commerciale/scrittura privata disciplinante il rapporto contrattuale tra l’amministrazione
e la professionista;

6. di attestare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’art.147-
bis, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla
regolarità legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso
unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del responsabile del Servizio;

7. di attestare, nel rispetto alla preclusione dei programmi di spesa disposta dalla Sezione Regionale
della Corte dei conti, giuste deliberazioni n. 138/2018 e n. 85/2020, l'obbligatorietà della presente
spesa che si configura come necessaria e non discrezionale in quanto vi è l’obbligo di ottemperare a
specifiche disposizioni di legge in materia esecuzione dei lavori la cui mancata applicazione
determinerebbe la non realizzazione dell’opera pubblica e la perdita del finanziamento;

8. di trasmettere la presente determinazione al Dirigente del Settore Finanziario, per quanto di
competenza;

9. di disporre la pubblicazione della determina all’Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell’art.8 del
vigente disciplinare approvato con delibera della Giunta Comunale del 07.03.2013, n. 61 ed è
esecutiva dal momento dell'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura
finanziaria;

10. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai
sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 s.m.i.;

11. di rendere noto ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 che il Responsabile Unico del Procedimento
è l’arch. Achille Tricoli;

12. di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento curerà tutti gli adempimenti necessari per
l’affidamento e l’esecuzione del servizio.

Crotone, lì 14/04/2021

Il Dirigente
f.to Ing. Salvatore Gangemi

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa; il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della
pubblicazione. L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al
regolamento per l'accesso agli atti.
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Visto di regolarità tecnica

sulla determinazione in oggetto si attesta ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.lgs 267/2000 la
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.

Il Dirigente
f.to Ing. Salvatore Gangemi

Visto di copertura finanziaria

Sulla determinazione in oggetto, il sottoscritto attesta:
ai sensi dell’art. 183 comma 7 e dell'art. 147-bis, comma1, del T.U. delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali (DLgs n. 267/2000), la regolarità contabile e visto attestante la copertura
finanziaria, con il seguente impegno di spesa.

IMPEGNI ASSUNTI

Titolo Missione Capitolo Esercizio
2.02.01.09.018 05.02 16427 2021

Impegno
Provv.

Impegno
Definitivo

Importo Tipologia
Impegno

Sub-Impegno Importo Sub-
Impegno

0 N. 11 € 1.000.000,00 Subimpegno N. 2 € 20.743,55

Descrizione Creditore
PERSONE DIVERSE -
Descrizione Impegni Assunti
Impegno re-imputato dall'esercizio 2019: Completamento Teatro comunale su Finanziamento Regionale. CUP
F13G15002430007.Decreto Reg.Calabria n.14114/2017 provvisoria ammissione finanziamento

Crotone lì, 14/04/2021 Il dirigente del Settore finanziario
f.to Dott. Antonio Luigi Anania
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Attestazione di pubblicazione

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 32 della
Legge 18 giugno 2009, n. 69, si attesta che la presente determinazione, è pubblicata all’Albo
pretorio del Comune, dal 15/04/2021 registrata al n° 3208 del registro pubblicazioni, e vi rimarrà
per quindici giorni consecutivi.

Crotone, lì 15/04/2021 Il Responsabile dell’Albo pretorio
f.to NICOLETTA ANTONIO


